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Dopo la conferenza cittadina del PCI 

U lotta dei comunisti 
per il governo di Roma 
1500 quadri del partito hanno affrontato il carattere della 
crisi e l'iniziativa per la capitale - L'emergenza e il 
progetto per la città - Una grande questione nazionale 

ROMA — Alla conferenza so
no andati con una gran voglia 
di parlare. Segretari di sezio
ne, membri dei direttivi, di
rigenti «di base», quelli, in
somma, che ogni giorno vi
vono ad immediato contatto 
con I problemi della gente, 
nei quartieri, nelle borgate, 
nelle fabbriche (poche), ne
gli uffici (troppi) della capi
tale, hanno partecipato in 
massa. Tre giorni di dibatti
to, 1.500 delegati. 57 inter 
venti dalla tribuna, gli al
tri ^ scritti e non letti per
ché non c'era tempo, una 
fase preparatoria lunga, ani
mata. Sul tema del gover
no di Roma, da quando 
due anni fa i comunisti han
no assunto al Campidoglio e 
alla Regione dirette respon
sabilità amministrative, non 
si era mai cosi ampiamente 
discusso. 

Amministrare non basta, bi
sogna governare. Su questo 
il giudizio è stato unanime. 
Ma con chi? Por fare che? 
Con quali alleati, nella so
cietà più ancora che tra le 
forze politiche? E con quali 
forze nostre, con quali stru
menti operativi? Che non si 
tratti di domande « teoriche », 
nel cielo astratto dei modelli 
perfetti, lo ha dimostrato la 
concretezza, l'asprezza anche. 
dei problemi affrontati nei tre 
giorni dell'Eur. 

La conferenza cittadina del 
PCI a Roma non è stata una 
scadenza rituale, burocratica. 
Un elemento, questo, sotto

lineato anche nel suo inter
vento dal compagno Chia-
romonte, che ha concluso i 
lavori, aperti dalla relazione 
del segretario della Federa
zione, Paolo Ciofi. Ma cosa è 
emerso davvero in questo n a -
zio di riflessione, per molti 
versi nuovo, che il partito 
romano si è aperto? Solo le 
difficoltà d: essere una forza 
di governo in una città dif
ficile e in una situazione, non 
solo locai?, difficile? Solo il 
disagio, che certamente non 
manca, di dover rispondere 
in prima persona, sul campo, 
di tutto ciò che non funziona, 
anche di una eredità disa
strosa che continua ancora a 
produrre guasti e malessere? 
Certamente no. C'è anche, e 
tanta, la voglia di essere pro
tagonisti. da parte di tutti, a 
tutti i livelli. Anche per que
sto la distanza — di cui pure 
qualcuno ha parlato — tra il 
i partito » degli amministrato
ri. quello dei dirigenti e quel
lo delle sezioni pare più un 
disagio « psicologico » che non 
un problema reale. 

Protagonisti di una svolta. 
di un cambiamento che è già 
avviato. Su questi due anni 
delle amministrazioni di sini
stra il giudizio è stato concor
de. A Roma non c'è un nuo
vo « Milton » (eppure nel pia
no regolatore del centro-sini
stra c'era): il cemento non 
ha sommerso parchi e ville 
come quelli del Pinolo (e la 
convenzione con l'Immobilia
re era già firmata); i debiti 

Il processo contro i 60 boss 
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Come la mafia 
realizzava 

miliardi sulla 
ferrovia calabrese Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L'« af
fare Cembogi » una < vicenda 
molto equivoca e sospetta ». 
com'è definita nella sentenza 
di rinvio a giudizio emessa 
dal giudice Cordova, ha inte
ramente dominato la settima 
udienza al processo contro i 
60 mafiosi imputati di associa
zione a delinquere. 

La vicenda si riferisce ai 
primi lavori del raddoppio dei 
binari del tratto ferroviario 
Villa San Giovanni-Reggio Ca
labria. Da Villa a Reggio si 
marcia ancora su un bina
rio. Di raddoppiato, dopo ap
pena due anni dall'inizio dei 
lavori, c'è soltanto la somma 
ottenuta dalla Cambogi che. 
con un semplice < atto addi
zionale », è riuscita a portare 
ì 5 miliardi e 786 milioni di 
spese per i lavori iniziali, a 
ben 12 miliardi ed 800 milioni 
di lire. In questi anni, il mec
canismo automatico della re
visione dei prezzi ha ancora 
lievitato l'ingente somma. A 
quanto ammonteranno, con ta
li meccanismi, i lavori com
plessivi dell'opera appaltata 
per oltre 18 miliardi di lire? 
Sul banco degli imputati è 
Domenico Libri (appaltatore 
di lavori edili e stradali sin 
dal '69) che ha eseguito la
vori pubblici (strade, scuole. 
perfino il tribunale di Locri) 
per decine e decine di mi
liardi di lire: è particolar
mente introdotto con gli « in
gegneri » della Cambogi clic 
Io hanno fatto lavorare per
fino a Chieti. Nell'amministra
zione provinciale — oltre le 
amicuie particolari che lo le
gano a personaggi della De
mocrazia cristiana — ha un 
suo « cavallo di Troia >: è 
Poppino Melari, anche lui im
putato, approdato alla Pro
vincia quale tecnico di radio
logia dopo un corso « acce
lerato» presso la clinica Ca-
miniti. 

Nella qualità, prima di pro
curatore speciale e poi di pro
curatore generale, ha curato 
gli affari di Domenico Libri 
quando questi era in carcere 
o sorvegliato speciale. Ha. 
poi. dovuto rinunciare al t pre
stigioso » incarico quando, an
che lui. fini in galera. 

«Stavo così bene, dirà Li
bri al giudice Tuccìo: avevo 
U porto di pistola e di fucile. 
il passaporto, un passato di
screto. Poi. per compiacere 
agli ingegneri della Cambogi. 
fondai la Edilizia Reggina e 
presi 1 lavori per il raddop
pio dei binari. Fu l'inizio del
la fine: la questura, che vol
le indagare su alcune ruspe 
della ditta Polimeni fatte sal
tare in aria, fu l'origine dei 
miei mali». 

In realtà, il pubblico mini
stero dottor Colicchia. osser
va: « Non è proprio cosi se vi 

facevate pagare dalla Cambo
gi i lavori di scavo, sterro e 
demolizioni a 1.300 lire il me
tro cubo mentre a Salvatore 
Marino (titolare d<Mla SAME 
di Catania subppa.tante) cor
rispondevate soio 750 lire al 
metro cubo». Ed infatti, con 
i lavori concessi dalla Cam
bogi a Libri, con lo strata
gemma degli « spezzoni » e 
dei « tratti » su lavori per un 
miliardo e 262 milioni di li
re. la « Edilizia Reggina » dei 
fratelli Libri ebbe un utile 
accertato dalla Finanza di o'-
tre 530 milioni di lire. 

Non fu tutto guadagno net
to — protesta Libri — e si 
vide interrompere l'idilliaco 
sodalizio con gli « ingegneri » 
della Cambogi dal pesante in
tervento della polizia. Natu
ralmente nega di essere un 
mafioso anche se vanta lun
ghe amicizie con i De Ste
fano, con Giuseppe Cataldo, 
il capo riconosciuto della ma
fia locrese. con il «commen
datore » Cortese, con i fra
telli Canale, insomma, un po' 
con tutti i capi e sottocapi 
della « a 'ndrangheta » cala
brese. 

Quando il tribunale gli con
testa alcuni assegni «scot
tanti » ma tutti onorati, dirà: 
« Ma io ho emesso centinaia. 
migliaia di assegni. Tutto è 
possibile ». 

La settima udienza ha cosi 
materializzato, negli interessi 
delle varie cosche, nei subap
palli concessi da società « pa
rassitarie » che. pur senza i 
necessari mezzi tecnici, si 
appropriavano degl: appalti 
uno degli « infernali » mecca
nismi d: * raddoppi » dei co
sti effettivi delle grandi ope
re pubbliche in Calabria. 

Ciò chiama direttamente in 
causa i cedimenti, le compli
cità. il coacervo di interessi 
che cementa le grosse impre
so del centro nord, i loro tec
nici alla mafia calabrese: la 
Cambogi è un illuminante e-
sempio di tale « regola ». 

Enzo Lacaria 

Cede il tetto 
della chiesa: 

nove feriti 
(uno è grave) 

ASCOLI PICENO — Pauro
so crollo del tetto della chie
sa di San Cristoforo, nel cen
tro storico di Ascoli Piceno 
In corso Mazzini. Dentro, al 
momento del sinistro avve
nuto verso le 17,30 di ieri, 
st trovavano una quindicina 
di persone, per lo più donne 
anziane. Nove 1 feriti, tutti 
ricoverati presso l'ospedale 
locai*; uno è in gravissime 
condizioni, si tratta della 
«Henne Lucia ArmilleL tutto
ra in prognosi riservata, 

delle casse capitoline non ser
vono più a pagare altri debi
ti, ma a costruire le scuole; 
le case popolari non sono più 
assegnate agli « amici ». So
no esempi di un cambiamen
to che tocca un ^o' tutta la 
vita della città dalle borgate 
al « prezioso » centro storico. 
dai servizi alla cultura (la 
«stagione» alla Basilica di 
Massenzio la conoscono anche 
a Parigi). Ma questo — e lo 
hanno detto tutti — ancora 
non basta. 

Primo, perché i segni del 
cambiamento stentano ad as
sumere un carattere di mas
sa. E' solo un difetto di pro
paganda? No. certo. E allora? 
Qui (e non solo) emerge il 
nodo della partecipazione. 
Qualcuno ha parlato di un 
governo per i cittadini e non 
con i cittadini. Eppure la 
giunta di sinistra, per sua 
natura e per sua volontà, de
ve aprire nuovi canali alla 
gestione partecipata della co
sa pubblica. Eppure, tra mil
le difficoltà grandi passi in 
avanti sono stati fatti. C'è. 
inutile nasconderlo, una ca
duta preoccupante della par
tecipazione. La crisi, il terro
rismo, la difesa del « parti-
culare » hanno lasciato un 
segno duro e si sono coniu
gate con l'atteggiamento, ora 
ambiguo e sfuggente, ora 
apertamente provocatorio, di 
chi vuole che niente cambi. 

Secondo, perché la « nuova 
idea per Roma» rischia a volte 
di smarrirsi tra l'incalzare 
dell'ordinaria, e pur necessa
ria. amministrazione e l'esplo
dere dell'emergenza negli o-
spcdali. nel dramma della ca
sa. nello stillicidio del terro
rismo e della violenza. 

Terzo, perché attorno al 
governo di Roma si è aperto 
uno scontro di rilievo nazio
nale. che vede schierati in 
campo con tutte le loro forze 
e tutte le loro facce gli av
versari della classe operaia 
e dei suoi alleati, chi insom
ma vuole dimostrare che i co
munisti non sanno e non pos
sono governare. Eppure, per 
usare un'espressione fin trop
po consueta, la città non solo 
ha « tenuto ». ma si è data 
le basi per un cambiamento 
che vada al di là sia dell'e
mergenza che dell'ordinaria 
amministrazione, prefigurando 
un nuovo modo di essere di 
Roma, della capitale cioè. 
strettamente legato alla tra
sformazione dello Stato e del 
paese. 

Ecco perché molti, nel cor
so del dibattito, hanno ripre
so dalla relazione di Ciofi il 
tema di Roma come grande 
questione nazionale, come te
ma d'iniziativa politica e di 
lotta di massa. Il che. cer
to. non significa un « re
gime speciale» per la città. 
ma la consapevolezzza che 
il modo con il quale si ri
solvono i gravi problemi del
la capitale non è indifferen
te per il resto del paese, e 
viceversa. 

E' anche su questo — al di 
là delle dichiarazioni di buo
na volontà — che si misura
no i rapporti tra le forze po
litiche. La maggioranza che 
governa le giunte (PCI. PSI. 
PSDI e PRI). dalla confe
renza cittadina è uscita con
fermata e più unita, come 
hanno detto anche i rappre
sentanti degli altri partiti. E 
neanche questo era scontato. 
L'ambiguità della DC (il se
gretario regionale comunista 
del Lazio Petroselli l'ha chia
mato « strabismo » di Andreot-
ti) è proprio in questo mo
mento invece che appare in 
tutta la sua complessità e pe
ricolosità (il Teatro dell'Ope
ra. gli Ospedali, l'uso dette 
leve di controllo governativo). 
E il partito, in tutto questo 
— è stato detto — si è mos
so con impaccio, talvolta 
« schiacciato sulle istituzioni » 
a mo' di scudo protettivo. 
tal'altra chiuso in se stesso 
a riflettere sui « massimi si
stemi ». Nessuno ha per que
sto criticato la linea, ma piut
tosto è stato sollevato il pro
blema di come questa si è 
calata nella realtà, si è fatta 
ogni giorno proposta concreta. 
scelta operativa, risultato 
tangibile. 

Il partito romano va ai de
centramento organizzativo, al
la costituzione dei comitati 
politici circoscrizionali. Un 
decentramento — ha detto il 
compagno Chiaromonte — che 
deve essere il decentramento 
delle decisioni politiche. E' 
una prima risposta ai pro
blemi che un'organizzazione 
come la nostra si trova di 
fronte quando si fa carico 
non solo dell'amministrare (e 
bene) ma anche del governa
re i processi reali della so
cietà. E in questo senso si 
può dire che dalla conferenza 
sia uscito un partito più forte. 
deciso, consapevole della ne
cessità di estendere il proprio 
carattere di massa. 

Alberto Cortese 
Roberto Roscani 

Respingendo le proposte PCI-PSI-PSDI 

A Palermo la DC 
per la riedizione 
del monocolore 

Le sinistre avevano chiesto una giunta di 
emergenza - Oggi si elegge il nuovo sindaco 

Il processo Lockheed 
non è stato bloccato 

ROMA — Anche l'ennesimo tentativo di rinviare la conclu
sione del processo Lockheed è stato respinto dalla Corte di 
Giustizia. I giudici, dopo due ore di camera di consiglio 
hanno dichiarato inammissibile una eccezione di legittimità 
costituzionale (che avrebbe bloccato la discussione) pie-den
tata da uno dei difensori, il professor Cassandra. Il quesito 
riguardava la inappellabilità della sentenza che dovrà emet
tere la corte. Secondo alcuni degli avvocali il processo, che 
si svolge a palazzo della Consulta, non può essere valido 
nei confronti di imputati laici proprio perché non ha un 
secondo grado. Il professor Gallo, a nome del collegio d'ac
cusa, ha chiesto alla corte di dichiarare l'istanza manife
stamente infondata in quanto è la riproj)osizione. negli stessi 
termini, di una istanza già dichiarata non fondata dalla 
Corte Costituzionale ordinaria con una sentenza del luglio 
11)77. T giudici sono stati d'accordo con questa tesi NELLA 
FOTO: uno scorcio dell'aula durante l'udienza di ieri. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La soluzione 
c'era, ma la DC si è anco-
u-» una volta ostinata a get
tanti. Domani sera, sabnto, 
ni Coniglio comunale di Pa
lermo, è u.-!i partita tutta da 
giocare l'elezione del sindaco 
(perchè, per regolamento, un 
sindaco dovrà pur venire 
fuori). 

La sinistra — FCI. PSI. 
PSDI — unita per la prima. 
volta In un significativo, aper
to confronto con l'immobi
lismo de, ha riprooosto ieri 
mattina ai dirigenti scudo-
crociati la giunta di emer
genza. Ed ha lanciato, anche, 
una proposta intermedia che, 
nell'assicurare una soluzione 
unitaria avrebbe pasto le con
dizioni per dare subito alla 
città una nuova amministra
zione che prendesse in mano 
l'emergenza. Si trattava di 
eleggere in giunta, accanto 
agli esponenti de. tre asses
sori (uno ciascuno al PCI, al 
PSI e al PSDI) «senza por
tafoglio ». e cioè privi di spe
cifici incarichi di gestione, ma 
garanti politici della novità 
del crollo della discrimina
zione anticomunista. 

Una barriera che. invece, 
anche ieri mattina la DC è 
tornata a mettere avanti in un 
incontro con le altre forze, pur 
dopo avere espresso un rico
noscimento. ovviamente for
male. del « valore » delle pro
poste e delle esigenze prospet
tate dai tre partiti. Secondo 
i dirigenti de i deliberati na
zionali del loro partito per
metterebbero. tutt'al più. 
qualche soluzione pasticciata, 
che i partiti di sinistra han
no nettamente rifiutato, soste
nendo la necessità che inve
ce la DC riconosca, anche 

attraverso soluzioni interme
die ma chiare, la piena legit
timità di tutta la sinistra a 
governare. 

La propasta ufficiale della 
DC In vista della seduta di 
sabato è dunque la riedizione 
di un monocolore. Ma, all'in
terno del partito, c'è una com
ponente — quella diretta dal
l'ex sindaco Vito Ciancimino 
— che è pronta a organizza
re, avvalendosi della sua for
za nel gruppo consiliare, i 
« franchi tiratori ». PCI. PSI 
e PSDI, si preparano, comun
que. ad andare alla opposi
zione, rispetto a queste solu
zioni avanzate dalla DC. e 
a far convergere i propri vo
ti su un unico candidato. Il 
PRI, da parte sua, dopo es
sersi dissociato nei giorni 
scorsi dal resto della sini
stra, e dopo aver lanciato 
vari segnali alla DC, avrebbe 
ora in animo di far conver
gere 1 propri suffragi sul no
me del candidato laico. 

« La verità è che — ha di
chiarato Luigi Colajanni. se
gretario della Federazione co
munista di Palermo — di 
fronte ad una proposta posi
tiva delia sinistra, la DC non 
si mostra all'altezza, né del 
problemi della città, né della 
politica di unità. Ed è evi
dente che questo partito s! 
assume cosi la grave respon
sabilità o di un arretramen
to verso soluzioni conserva
trici o di amministrare da 
sola la città. Sarà allora — ha 
concluso Colajanni — la inizia
tiva unitaria, costruttiva, ma 
ferma, delle sinistre alla oppo
sizione. a far comprendere ra
pidamente e sino in fondo alla 
DC che una epoca è finita 
in questa città ». 

v. va. 

A pochi giorni dall'elezione 

Si è dimesso il 
presidente della 

giunta sarda 
Le divisioni nella DC gli hanno impedi
to la formazione dell'esecutivo con il PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I contrasti al
l'interno della DC sarda non 
hanno consentito di giungere 
ad una soluzione positiva del
la crisi regionale. Il presiden
te eletto on. Pietro Soddu ha 
cosi rinunciato all'incarico di 
formare la nuova giunta, 
confermando la mancanza di 
condizioni per ricostituire 11 
quadripartito, e riconoscendo 
esplicitamente la impraticabi
lità di una soluzione che e-
scinda il PCI dal governo 
della Regione Sarda. 

«Le ragioni di queste di
missioni — ha detto il ca
pogruppo comunista all'as
semblea regionale, Francesco 
Macis — sono da ricercare 
all'interno della DC, i con
trasti emersi nella direziono 
regionale e nel gruppo del 
partito di maggioranza rela
tiva. Le contrapposizioni so
no scoppiate quando è stato 
affrontato il problema della 
partecipazione diretta dei 
comunisti al governo regiona
le. Questo nodo non è stato 
sciolto dalla DC. Da qui sono 
nate le difficoltà dell'on. 
Soddu. Ma !1 protrarsi del 
dibattito interno che Interes
sa gli organismi dirigenti del
la Democrazia Cristiana sar
da non deve paralizzare la 
Regione. Ad oltre 20 giorni 
dalle dimissioni ufficiali della 
giunta, occorre imboccare 
decisamente la strada per 11 
superamento positivo della 
crisi». 
Il presidente Incaricato si 

era posto su una linea cor
retta quando aveva affermato 
che «l'ingresso del PCI nella 
giunta potrebbe da un certo 
punto di vista rafforzare le 
nostre rivendicazioni nel 
confronti del "overno». 

Non è dal PCI. che ha fin 

I dall'inizio sostenuto l'esigenza 
di una giunta di unità auto
nomista, che sono venuti gli 
ostacoli a questo tipo di so
luzione; anche altre forze po
litiche si sono dette disposte 
ad un accordo unitario. Ora 
é dunque la DC che deve 
scegliere. avanzando con 
chiarezza le sue contropro
poste e dicendo cosa vuole 
fare e dove vuole arrivare. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri dai compagni 
Francesco Macis, Benedetto 
Barrami. Luigi Pirastu e Car
lo Sanna, i' PCI ha ancora 
una volta dimostrato la sua 
piena disponibilità per la so
luzione della crisi, formulan
do concrete proposte opera
tive. E' stato presentato un 
programma annuale per l'ul
time scorcio della legislatura, 
in modo da utilizzare gli in
genti fendi disponibili nei 
settori dell'industria, dell'a
gricoltura, dell'artigianato e 
per l'occupazione giovanile. 
Ma perchè si superi 11 diva
rio tra il momento legislativo 
(che produce legni avanzate e 
programmi validi) ed il mo
mento esecutivo (caratteriz
zato dai ritardi e dall'immo
bilismo della giunta) occorre 
una larga convergenza che 
veda 11 PCI organicamente 
rappresentato 

Il presidente dimissionario 
in un'Intervista, riconosce 
che «il momento elettorale 
(in Sardegna si voterà per le 
regionali tra 8 mesi — ndt) 
turba questa impresa»: ovve
ro il raggiungimento di un 
accordo. «La DC — sostiene 
l'on. Soddu — non può supe
rare la linea del confronto o 
dell'intesa... questo sarà 11 
compito del nuovo congresso 
di primavera». 

g. p. 

Al centro del dibattito il ruolo della stampa e le innovazi oni tecnologiche 

Oggi al congresso dei giornalisti 
Tesarne delle mozioni conclusive 

Necessaria una strategia complessiva per l'informazione negli anni *80 - Di
vergenze nella componente socialista - Tavola rotonda sulle emittenti locali 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Dopo una se
duta notturna resasi neces
saria per recuperare il tem
po speso nelle discussioni 
sullo statuto e sull'lNPG. i 
301 delegati dei giornalisti co
minceranno ora l'esame del
le mozioni finali e le votazio
ni. Ieri i lavori congressuali 
hanno fatto registrare una 
pausa: si è andati a L'Aqui
la per una tavola rotonda su 
«Stampa ed emittenti loca
li ». Vi hanno partecipato, tra 
gli altri, il compagno Pe
truccioli. condirettore del
l'* Unità ». Aniasi della dire
zione del PSI. Orsello vice
presidente della RAI, Zucco
ni direttore del settimanale 

de « La Discussione » e Gua-
stamacchia dell'editoriale «Re
sto del Carlino ». 

A Pescara invece sono con-
ti-iiiati riunioni e contatti, si 
è cominciato a lavorare alla 
stesura dei documenti e al
la definizione delle candida
ture per i nuovi organismi 
dirigenti della Federazione 
della stampa. 

La pausa nel dibattito con
sente qualche riflessione. 
Quello che è successo finora 
ha confermato la validità del
l'intuizione attorno alla quale 
Ceschia. segretario naziona
le del sindacato, aveva fat
to ruotare la sua relazione: 

il giornalista vive una crisi di 
identità: può ridefinire il suo 
ruolo se l'intera categoria rie
sce a disegnare una strategia 
complessiva per l'informazio
ne degli anni 80. Sul capo del 
giornalista si stanno adden
sando problemi drammatici 
e imprevedibili fino a qual
che tempo fa. Parlavamo ie
ri della disoccupazione e del
l'uso selvaggio delle nuove 
tecnologie. Problemi del ge
nere ce ne sono stati anche 
nel passato, ma pensate: gen
te che per anni ha discusso 
della disoccupazione per de
nunciarla. spiegarla, e. in 
qualche caso, anche per giu
stificarla. si trova ora a fa
re i conti con una situazione 
che vede senza lavoro il 10 
per cento della categoria. 

Le tecnologie: chiusa la fa
se dello sgomento e del ri
fiuto pregiudiziale, la que
stione si rivela nei suoi ter
mini reali; il computer a! ser
vizio del giornalista capace di 
esprimersi a livelli professio
nali sempre più aiti o il gior
nalista dequalificato, al servi
zio del computer? 

Il disagio e il travaglio che 
si vivono nella ricerca di ri
sposte positive a queste do
mande affiorano nei momen
ti più tesi come si è visto per 
riNPGI. E' una etichetta che 
bisogna difendere come una 
u'tima spiaggia per sottoli

neare la propria differenza 
rispetto agli altri? E' un pri
vilegio da abbattere per di
ventare come gli altri? O non 

è più logico cercare soluzio
ni che tutelino diritti legitti
mi del giornalista, ma cer
cando il colloquio e l'inteso 
con gli altri? 

Il punto alla Pine è questo: 
o si apre una fase involutiva 
illudendosi di poter resusci
tare antiche regole garantiste 
del rapporto tra giornalista ed 
editore sacrificando la propria 
autonomia: oppure si va avan
ti. misurandosi con i proble
mi. difendendo la proprh au
tonomia nei confronti degli 
editori, dei partiti, di chiun
que volesse condizionare l'in 
formazione. 

Sono scelte tutt'altro che fa
cili perché, non essendo — 
come qualcuno finge di cre
dere o volere — i giornalisti 
« angeli senza sesso ». nella 
definizione delle piattaforme 
programmatiche e nella co
struzione delle alleanze si ri
verberano le diverse posizio
ni. le incertezze di persone 
che si richiamano a posizioni 
culturali, politiche, ideali dif
ferenti e intendono percorre
re. per questo, strade non 
sempre convergenti. 

E con questo torniamo per 
un attimo ai fatti più contin
genti. ma non meno impor
tanti di queste ore. Ci pare 

di poter casi riassumere la 
situazione. La neonata terza 
corrente, quella che fa capo 
a Tobagi e raggruppa com
ponenti lombardi di « area 
socialista » e componenti mo
derate. non sembra destina
ta ad agglomerare forze con
sistenti. Della sua impratica
bilità avrebbe preso atto an
che chi nel PSI aveva ma
nifestato una certa simpatia 
per l'iniziativa. Imprevedibi
le è ancora l'atteggiamento 
della minoranza moderata di 
< autonomia ». meno rigida e 
compatta che nel passato, con 
un ventaglio di posizioni al 
suo interno abbastanza varie
gato. Infine « Rinnovamento ». 
la corrente di maggioranza 
che da anni orsanizza gior
nalisti democratici di diversa 
ispirazione culturale e politi
ca. C'è un problema, ed è 
quello di posizioni divergenti 
che affiorano nella componen
te socialista. Ci sono state di
verse riunioni, una anche con 
Martelli, della direzione o>l 
PSI. Martelli è anche l'uni
co rappresentante dei partiti 
che sia entrato nel merito del
le case dette da Ceschia per 
muoveigii critiche. Le discus- j -
sioni sono lunghe e vivaci: 
vedremo oggi che cosa ne usci
rà fuori. 

Antonio Zollo 
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Interpellanza del PCI alla Camera 

Impedire l'illegale 
schedatura dei militari 

ROMA — I comandi dei ca
rabinieri cont.nuano a rac
cogliere informazioni sull'o-
nentamento politico e Ideolo
gico dei militari, di leva e 
di carriera, per fame un uso 
discriminatorio. Il grave pro
blema è stato sollevato dal 
PCI alla commissione Difesa 
della Camera, con una inter
pellanza urgente che i com
pagni BaracettI, D'Alessio, 
Angelini, Corallo, Tesi e Ve-
negont hanno rivolto al pre
sidente del Consiglio e al mi
nistro della Difesa. 

Vi si fa rilevare che l'Ini
ziativa dell'Arma dei carabi
nieri viola la « legge dei prin
cipi » la quale pone il divieto 
all'uso delle schede Informa
tive ai fini di cscriminazionl 
politiche, che i procedimenti 
di accertamento soggettivo, 
circa l'ammissibilità alla co
noscenza di dati e informa
zioni segrete e riservate, deb
bono riguardare soltanto « i 
militari che, per comporta

mento o azioni eversive nei 
confronti delle istituz:oni de
mocratiche. non diano sicu
ro affidamento di scrupolo
sa fedeltà ai valori della Co
stituzione repubblicana e an
tifascista ». 

I parlamentari del PCI 
chiedono al governo di im
partire le opportune disposi
zioni, « per impedire la di
scriminazione politica in se
no alle forze armate » e per 
garantire « il corretto uso del
le note informative nei limiti 
previsti dalla legge ». e di 
« adottare provvedimenti nei 
riguardi dei responsabili del
ie illegali raccolte di infor
mazioni ». 

In commissione Difesa. Il 
compagno Baracetti ha de
nunciato la grave violazione 
della « legge del principi ». 
sottolineando che il Parla
mento, le forze politiche de
mocratiche e 11 governo han
no il dovere di esigerne il 
pieno rispetto, 

Prevede una spesa di 6 .500 miliardi 

Il piano ferroviario 
presentato alla Camera 

ROMA — E* stato presenta
to ieri alla Camera, per es
sere assegnato alla commis
sione Trasporti il disegno di 
legge governativo che finan
zia con 6.500 miliardi il pia-

J. Luis Borges, 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi 
per don Isidro Parodi 

50.000 lire 
per l'Unità 
in memoria 

di Lino Zocchi 
ROMA — Noi primo anni
versario della scomparsa del 
compagno Lino Zocchi (Ntn-
cl), militante comunista, com
battente di Spagna e Meda
glia d'Argento della Resisten
za. la moglie Deo e i figli 
Spartaco e Cesare, fieri di 
essere anch'essi dei comunisti. 
nei ricordarlo a tutti quanti 
lo hanno conosciuto e stimato. 
rinnovando tutto 11 loro dolo
roso affetto, sottoscrivono li
re 50.000 per l'Unita, 

no integrativo (impianti fis
si e protezione idrogeologica) 
delle Ferrovie dello Stato 
1979 1984. Il disegno di legge \ 
risponde alla risoluzione vo
tata il 4 maggio scorso dalla 
commissione Trasporti e con 
la quale si definivano le li
nee del piano ferroviario. 

La commissione Trasporti 
•xiizierà nel prossimi giorni 
consultazioni preliminari con 
Regioni e sindacati 

Il 7 novembre alla commis
sione Trasporti lnlzierà l'e
same delle proposte di legge 
per la riforma dell'azienda ; 
delle Ferrovie dello Stato, es
senziale anche per realizza- ! 
re una capacità di spesa v j 
deguata al volume degli In- I 
vestimenti previsti. Il presi
dente della commissione, 
compagno Libertini ha Inol
tre sollecitato al governo la 
rapida consegna alle Camere 
del disegno di legge che re
cepisce 11 nuovo contratto del 
ferrovieri. 

Un giallo perfetto. Un romanzo 
sottilmente satirico, firmato da uno 
dei più grandi scrittori viventi. 
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IntroJuz.or.e di Rosa Rossi 
nota sul « OMIIO • di Rcnee Rcqgiam 

Questa sera in televisione 
sulla seconda rete alle 20 40 


